
-~ \X '~ONIO MONT~. - 7Tn dr.ztnrnn frn gli esrtlt' con docc. ined. e Ia biblio- 
grafia delle edizioni di Capo!aso. - Rlilano, Casa ed. Risorgimento, 
1921 (pp. vxrr-I 78 in-16.0). 

È il secondo numero della collezione iniziate con le Speran~e degli 
Itnliani del Santarosa (cfr. Critica, XVIII, 239) ;  e non è meno impor- 
tonte per le cose inedite che trae dagli archivi Cattaneo e Ferrori del 
Museo del Risorgimento cii Rlilano, oltre che per le 111olte notizie rac- 
colte intorno alla storia e alle pubblicazioni della fainosa Tipografia El- 
vetica di Capolago, eccellerite contributo bibliografico ad una storia delle 
tipografie patriottiche d'ItaIia, che i, ancora da fare. 

T l  t( dramtnn non si svolse propriamente tra esuli, salvo che nel 
dramma non si voglia con~prendere anche iI seguito di recriminazioni e 
di echi e cominenti che esso ebbe dopo che I'insurreziorie milanese delle 
Cinque giorniite fit  domata, sopra tutto nel carteggio di due degli attori 
del dramma stesso, che ora per Itr prima volta si pubblica. Si svolse preci- 
samente il so  aprile 1848 ;I I\¶ila~io: protagronisti Mauini, Cattaneo, Fer- 
rari. Ed è iiarrato a noi i11 una lettera scritta da Giuseppe Ferrari nel 
gennaio 1852, a richiesta del Cattaneo, che intendeva servirsene per la 
contiiiuazione ciell'A?.ckivio irietinalc, per documentare un episodio, che 
egli e il suo iimico Ferrari credevano onorevole per loro, nia che agli 
occhi nostri torna tutto ad onore del ii'lazziili. 

Col hlazzini si sri come n& l'uno nè l'altro riuscissero mai a inten- 
dersi. E noil potevano intendersi certo allora a Milano, quando l'idea 
unitaria e l'idea federalista, che l i  dividevz~no, vennero più fieramente a 
contrasto, e le discordie cittadine, di cui non è del tutto irresponsabile 
lo stesso niazxini, rrta la cui resl?orisabilirh certuinei~tc pesa più sopra il 
partito del Cnttaneo, diffidente e :ivverso a quei Goverilo Provvisorio 
che nelt'unione col Viemonte vcdcva la maggior garanzia dell'indipen- 
denza per cui Rlilano era eroicaliiente irisorta. 13 Ciittaneo e Fcrrari, che 
col Cernuschi vofcvatio fondare un giornale, L n  Nqione ,  per combat- 
tere il Casati e i1 partito a l  sot7erno, per farla finita coi1 l'idea della 
fusione e caldeggiare l'intervento francese, credettero allora di sollecitare 
[in accordo col Miizzini, che non era fàvorevole nè anche lui al Governo 
Provvisorio, ma si faceva scrupoIo, da parte sua, di creare dificoftà nel 
niornento delIa lotta; e non poteva, d'altronde, non riaprir l'animo alla 
fiducia in Carlo Alberto, ora che questi accennava s sentire la mis- 
sione da lu i  additatagli fin dal pri"mo giorno deila sua ascensione al  
Trono. Fcrrari invece, reduce d:i Strasburgo dove insegnava, con l'a- 
ni'mo pieno della Francia, in cui s'era naturalizzatot e della sua Ri- 
voluzione, delia grande de11'89, e della piccola, del febbraio, cialla ' 

priina delle quali ripetevaq il progmmriia e l'ideale della nuova poli- 
tica, e dall'altra sperava la spinta e il valido appoggio al risorgimento 
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italiano, Ferrari ricr.lcitrava e ripugnava ri queste speranze mazziniane. 
Aveva preso parte alle riunioni promosse dal Mazzini a Parigi all'in- 
ciomsni della rivoluzioi~e (27-28 febbraio) tra gli esuli italiani; ma (rb- 
corda nella suddetta lettei-n al Cattaneo), al vedere quegl'italiani, era 
stato preso di spavento: « Ccrr.r qui atw"izt le droii d'agii-, éi'inient ious 
entrcnris de In Frnnce 1 1 .  Non si voleva soldati francesi in Italia ; qoesto 
era bei1 ferino, e si diceva nvec violcace. Ed erano gli stessi uominz che 
poi vide ai piedi del Governo Provvisorio ! « J'ni vu, oir pltclht enirevu, 
deux sénnces d'flnlie~zs; ir pcine e~ztrc' dnns In salle j'ni dri sortir; j c  
rie yot~vnis wh"fer ntt spccincle q 1 . t ~  je voynis ; i l  y aluit l,$ trtt r12iì'iange 
d'nniti?ntion et dc dissinzulntio1z g z ~ i  rne dotznnil dcs vertiges. J'ui com- 
pris que j e  n7oijL7is r icn Li fnire, rien h dire; je  11s yoztvnis comprendre,. 
.je ne poi.rl~sis ne fnit-e cotnprendre, j'étitis frnyp6 de ?ntitisnic et de siil- 
pefnction n {pp. 7778). D o c u ~ ~ ~ e n  to ingenuo eloquentissimo del i'an tistori- 
cita e antitalianitir del suo pensiero. Questa, egli dice, la ragione per cui. 
a Milano siunse I j giorni dopo il 22 marzo. Non faceva questione di, 
Carlo Alberto o repubblica: (t la véritable qztestion c7&nit In Frnlrce, 
Irr nc'cessiiè de l7inierveniion finnqnise, et ceiie n&ces.~itc' stip2rietcre rtc- 
soll)nii tr i i  h r t ~ t  tous lcs problil?zes dgizs ino~t csprit (Nè gli bastò più.. 
tardi lo spettacolo dell'intervento francese a Roma contro la repubblica 
di Mazzini acf aprirgli gli occhi!). Proprio tutto l'opposto di quel che an- 
dava predicando alla giovine Itliliu il Mazzini, con intuito profondo delle 
condizioni imprescindibili d'ogni vera creazione spirituale, qiiale pur  do- 
vet7z essere I'ltalin futur*a. 

Ad ogni modo, a Miiano Ferrari trova Cattaneo insofferente del Go- 
verno Provvisorio, impaziente di  romperla coi-i esso. Ma il y nvnif z r n .  
scrrrprtle i? vnincre, sur tout c l r e ~  Cnttanco : on nvait pronzis de rc.n190yei. 
ioufes Ies qt~estionspoliiigtie,~ Ir guerra vinta ; 17enga4gemcnt Ctnitformei, ort. 
ite voulair p75 infngricr (p. $1). Eppurc:17 impegno n Ferrari pare assurdo,. 
i t nposs ib i l e :  e che! si può clavvero i n  buona fede agire sc~iza agire 
pro o contro la democrazia? His ,fietzrs, ossirr coi1 questa profonda co11-. 
siderazione, egli persuade Cattaneo e Ceri~usctii che quell'iiiipegiio for-. 
male rindnva (1 interpretato n, e una soltile ititerpretanionc consentiva. 
magari di imporre l' intervento francese, sc questo eni necessario alla sal- 
vezza della Loinbardia; e per ciò conveniva mettersi d'accordo col hlaz-. 
zini, Vanno a trovarlo: saranno stoti iinn diecina. Introdiittore esso il 
Ferrari, che solo conosceva i l  capo della Gioviiie i inlin persr~nrilniente, e .  
che in poche parole espone il pensiero suo e clegIi amici. Il Governo 
Provvisorio, fcirriiato di  persone inette e sospette, toglie alla Lombardiz 
l'appoggio della Repubblica Francese: bisogna abbattere quesio Governo,. 
convocare I'Assen-ibIe;~, invocare la Francia. - Voi non conoscctc i1 paese,. 
risponde calino il Mazzini. Appellatevi o Cattaneo qui, che kia preso parte 
all'azione, e non giudjclierh con-ie voi i l  Governo Provvisorio. - No, in-. 
terrompe Cattaneo, Ferrari conosce il paese, ì: nato qui, ed ha cono- 
sciuto nustriacanti quelli che voi vedete silbertisti. - ]E via a criticare- 
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le deficiei~ze, le debolezze e lentezze di Casati, Borromco, di Carlo Al- 
berto ... 

Di fronte ai due bollenti federalisti, grandeggia qui il Mazzini, che 
scuote il capo e fa osservare che ad ogni modo quel Governo rzlppresenta 
pure i1 paese, 2! sfato re3olarrnente costituito, e nessuno avrebbe l'fiuto- 
rith neccssaria.per poterglisi sostituire. - Ala potremo farlo noi, replicri 
Ferrari. Cattaneo, Cernuschi, TerzagIii ecc. hanno operato, hanno diritti) 
di parlare. Fonderemo un giornale: j e  sui? donne' des ~dkdvio~i~its qrte j e  
croi ,~  irnmitie,ttm ... - Appartarsi, risponde severo il Mazzini, cercare 
una soddisfazione di vanith. Rovesciare il Governo non si può, dunque 
bisogna servirsi d i  esso, secondarlo, agire per inezzo di  esso. - No, pre- 
dicate l' intervento f'railcese, la convocazio~le Jctl'Assembleri. -- L'Assem- 
nlea? Ma a che scopo? - A cbe scopo la democrtizia, i principi;, i diritti 
dei popoli? - Sì, cila in  questo momento non c'è che da sostenere Iti 
guerra, 

. Si torna quindi a insistere sulla necessiti d i  abbattere il Governo 
Provvisorio. i M n ; ~ i n i  phlissriit, il se voyait dc/bordé, otr mé?zaci?' orc il se 
seirtnit tourntente', il avnit l'dir ~iroiìié bepitè, rt~oitie' courtois. Si alxanc~ 
zurti, si scaiiibicino p:lrole a caso : (t Ql~nr~d  :Wa;~itri y?nnonp.r t.tn ntot qzii 
tne ,fi.'~ppa, le rnoi m z i  l z i c ipn l i sn t  e (la parola stessa che tuonerk 
Cioberti per spingere il suo Piemorite sulla via f:itale della sua niis- 
sione italiane). Cattaneo scatta e dichiara che egli preferisce vedere 11 
ritorno degli Austriaci piuttosto che un traditore alla testa delta Lombnr- 
dia; e quindi voltando le spalle a ivlnzzini, come per conchiudere le sue 
tjichiarazior~i : Celie hontn~e, est vendil. -- Ferrari dovette calinarlo per 
evitare uHa scelia. Si separaroilo, e i democratici lotiit~ardi non capirono 
:mai più i1 pensiero e l'anima di Mazeiiti. 

Del Mazzini il bloilti pubblica pure iina lettera (2 ottobre '40) al Fer- 
rari. Lo invitava a scrivere la corrispondeni.a francese per l' Italia del 
po~olo,  esortandolo a non mettere condizioni di cui non c'era bisogno: 
I( Di che temete? C11'io per reazione, rifaccia il Misog~illo? Fo guerra alli1 
ATaiion oflciellc ; coll'altra sialilo i11 perfetto accordo. Non per y uesto 
vorrcte che scriviriilio inni alla (C Grande riation n. Dal canto vostro, 
volete andare oggi n ritroso dell'itnlia intera e preciicare nella rivista che, 
Aors la France poi~zt ne snlut? -4 che servirebbe? <I Noi non possiamo in- 
vocare l'intervento della Francia qual';; l'abbiamo questo intervento e 
vedete che frusta j) (pp. 36-7). Notevole ariche, e fri onore all'accorgimento 
politico del Mnzziili (a petto del quale il Fcrrori pare un pigmeo) que- 
st'altrri osserv;izione: « Il parrito Ralbo e Gioberti erii una necessità ine- 
virubile. I?appreser?r;i~a una esperienza da coiisuiiiarsi, e gIi rtaIiani vo- 
levano consumarla n. 

G. G. 
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